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ALLEGATO 3) - LINEE DI INDIRIZZO PER L’ASSEGNAZIONE DI OBIETTIVI PER 
LE STRUTTURE DIPARTIMENTALI  E I CENTRI - ANNO 2016 

AREE STRATEGICHE 
 

DESCRIZIONE OBIETTIVI OPERATIVI PER I DIPARTIMENTI 

AREA STRATEGICA 1 

 

Qualità della formazione e centralità dello 

studente  

 

 

Ottimizzazione delle attività per la didattica e l’offerta formativa delle 

strutture dipartimentali. 

 

Contribuire alle azioni per il miglioramento del processo di 

assicurazione della qualità della didattica. 

 
 

AREA STRATEGICA 2 

 

 

Promozione della ricerca universitaria 

 

Contribuire alle azioni per il miglioramento del processo di 

assicurazione della qualità della ricerca. 

 

 

 

 

AREA STRATEGICA 5 

 

 

Habitat universitario 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Miglioramento della fruibilità e dell’utilizzo di apparecchiature, anche 

complesse e dei laboratori attrezzati. 
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AREA STRATEGICA 6 

 

 

Comunicazione, Organizzazione interna, 

Welfare, Trasparenza, Anticorruzione e 

dematerializzazione  

Ottimizzazione delle procedure relative al sistema di contabilità 

economico – patrimoniale; 

 

Partecipazione all’elaborazione di un modello di struttura organizzativa 

dipartimentale anche in riferimento all’unità tecnica e assistenziale 

 

Revisione dei contenuti dei siti web al fine della loro ristrutturazione a 

seguito della modifica statutaria  

 

Contribuire alla mappatura dei processi/procedimenti della Struttura di 

Riferimento sulla base dell’approvando funzionigramma di Ateneo 

2016 e individuazione di eventuali rischi di esposizione a eventi 

corruttivi secondo i criteri approvati dalla Commissione monitoraggio 

su proposta del Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

 

Contribuire a descrivere il flusso informativo per la pubblicazione dei 

dati nella sezione Amministrazione Trasparente 

 

PROPOSTE DI OBIETTIVI PER FUNZIONI TECNICHE 

 

Habitat universitario 

 

 

Miglioramento della fruibilità e dell’utilizzo di apparecchiature, anche 

complesse e dei laboratori attrezzati. 

 

  


